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Redazionale anno 2012      di Marco Sturla 
  

 

Tempo fa mi è capitata in mano una vecchia foto di una gita in comune (forse era un Minera-

lientage a Monaco), sono gesti ormai insoliti, nellôepoca del digitale.   Un tempo, in famiglia,  si 

tenevano le foto in un cassetto  e si tiravano fuori talvolta, quando si parlava di vecchi parenti 

o vecchi amici. Con un sospiro od un sorriso. 

Nella foto del Mineralientage, côera Antonio. Sono già due anni...Vorrei poter dedicare questo 

redazionale a lui, a chi ci ha lasciato, a chi noi abbiamo lasciato, ma abbiamo nel cuore.  Al 

nostro passato, poiché noi siamo ciò che il nostro passato ci ha lasciato nella memoria e den-

tro di noi. Traccia, ombra  o cicatrice che sia. 

Eô gi¨ stato scritto che una dedica ¯ un gesto magico, come molte cose inspiegabili della vita.  

E chi dona, con rare eccezioni , non si priva di ciò che ha donato.  

 Nel semi-interrato di casa, regno caotico di sassi  e libri, labirinto di scienza, minerali e ricordi, 

vicino al microscopio, in una scatola antipolvere cô¯ uno splendido campione di serandite cen-

timetrica coperto da alcuni cristalli di analcime. Pezzo classico e ahimè ormai storico di Mt 

Saint Hilaire. Dieci anni fa, a Varese, avevamo fatto una conferenza  sulla nostra escursione 

in Canada. Prandoni me lo aveva regalato così, semplicemente.  Ero rimasto a bocca aperta, 

senza  adeguate parole di ringraziamento. Forse 

perché i genovesi non sono preparati ad atti gra-

tuiti di generosità.  Anche lui ci ha lasciato 

questôanno.  E quel campione ha ora un particola-

re valore. Un gesto indimenticabile.  Chi ha scritto 

che chi dona non si priva di ciò che ha donato 

(beh, era Borges, alla fine...), quello intendeva. 

Credo. 

E  visto che lôincipit ¯ sul passato, ricordiamo ci¸ 

che il nostro sodalizio ha vissuto nellôanno  che si 

è concluso.   

Una serie di conferenze imponenti, con ospiti di prestigio.  Senza voler far torto agli altri, che 

ringraziamo di cuore, desideriamo ricordare gli interventi esterni di Gentile-Vignola, su Cuas-

so,  I minerali di giacimenti russi, di Pavel Kartashov. Pavel è stato ospite GOM per una set-

timana, portato a cercar sassi a Cerchiara, assistito 

ad una sessione di analisi allôistituto Natta, con pre-

ziosi consigli. Ci ha analizzato numerosi campioni  

(dalla namibiana Aris alla Liguria), con risultati tal-

volta sorprendenti. 

Vogliamo ricordare a giugno, la conferenza sui nuo-

vi ritrovamenti della bergamasca, frutto della colla-

borazione con lôIstituto Natta ed il suo SEM, con-

cretizzato da risultati sorprendenti per nuove specie 

identificate e riassunte in prestigioso articolo sulla 

rivista MICRO, organo  dellôAMI. 

E per concludere, le pegmatiti alpine (Guastoni). 
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Le attività esterne GOM: presenza con uno stand a Lilliput (grazie ai soliti noti collaboratori !) 

presso la Fiera di Bergamo, alla mostra a Monza del GML, conferenza sulla Namibia al mu-

seo di Lovere (grazie alla simpatia ed accoglienza di Avogadri & co.), conferenza sui minerali 

orobici ad Oltre il Colle, e giornata dei musei a Villa dôAlm¯ (a continuare la collaborazione col 

museo Sini e la locale amministrazione). 

Partecipazione a Bergamo Scienza a rimarcare la collaborazione in atto con lôIstituto Natta. 

Escursioni anche questôanno fuori porta. A Cerchiara, con Pavel Kartashov.  

In Spagna: una escur-

sione cultural-

mineralogica-

enogastronomica. Ab-

biamo potuto fare nuove 

amicizie col gruppo cata-

lano e lôimpagabile di-

sponibilissimo amico Jo-

sé Garcia (che cosô¯ un 

vero hobby se non un 

modo di conoscere di più 

ed avere nuovi amici ?). 

Ricordiamo nuovamente 

lo splendido motto del si-

to ñstrahlerò: non esistono 

gli stranieri, ma amici che non conosciamo ancora. 

Finalmente abbiamo potuto mantenere lôantica promessa fatta a Claudio, di portarlo nel cubi-

co paradiso di lucenti piriti a Navajun (o forse, lucente paradiso di cubiche piriti ?). En pas-

sant, nel Rioja, regione del forse miglior vino rosso spagnolo. E poi nelle bellissime Asturie, a 

casa di Garcia, mentore mineralogico di improbabili fluoriti (forse la migliore collezione temati-

ca mondiale), gastronomia e cultura locale. La splendida Oviedo, di angoli medioevali e chie-

se gotiche. Sidro frizzante, come lôaria delle splendide montagne. Con probabilmente non 

grande successo, visti i campioni che girano nei mercati mondiali, abbiamo smartellato, col 

sempre sorridente Mike (che ci ha preparato lôarticolo sulla Spagna che andrete a leggere di 

seguito), nel forse uno dei più suggestivi luoghi di ricerca, sopra scogli sul re oceano, una vi-

sta mozzafiato su lunghissime spiagge dove vanno a morire lunghissime onde oceaniche. 

Vento, odore di salmastro e ruggito di onde. Unico ed emozionante. Catturati dallo spettacolo, 

noi, figli del modesto pelago Mediterraneo.  

Prima di imbarcarci, visita alle grotte di graffiti rupestri di Altamira e conclusiva agape fraterna 

nel medioevale suggestivo paese collinare di  Santillana del Mar. Un amico spagnolo mi ha 

detto che ¯ lôunico paese al mondo con tre menzogne: non è Santa, non è llana (piana, es-

sendo in collina), non è sul mar (a 20 km dalla costa). Unica, la chiesa romanico-gotica di mil-

le anni. 

A ottobre, a Cuasso, col redivivo Mike, in visita in Europa. 

Tra le attività didattiche di divulgazione, alcune scuole medie in provincia, il liceo scientifico 

Mascheroni, e lôistituto superiore di Treviglio. In fondo al notiziario la splendida lettera di rin-

graziamento - grazie Germano per lôentusiasmo che hai saputo trasmettere. 
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Tra le partecipazioni a mostre e manifestazioni: a Genova, Rosenheim ( Baviera), Cremona, a 

Monaco di Baviera a novembre, un van pieno e prima nevicata della stagione, e rappresen-

tanza GOM a Montigny in Belgio (grazie di cuore G®rard per lôospitalita !). 

E cinque nuovi soci GOM! Riceviamoli con cordialità, invitiamoli a vedere le nostre collezioni 

ed in gita. Abbiamo forse dei doppioni a casa, a far polvere da anni. Eô il momento di  donarli. 

Ricordatevi di come anni fa siete stati ricevuti voi. Se con disinteresse, non ripetiamo questo 

errore. Se con calore ed amicizia, tocca a noi. Ora. 

Vogliamo inoltre menzionare lôincameramento del GOM della collezione Lucca, come da lette-

ra che leggerete in fondo al notiziario.  

Ringraziamo sentitamente Enrico Bonacina per la donazione del suo PC, più moderno poten-

te e con lettore CD, per le nostre serate in sede. 

Visto che lôintroduzione era sul passato, forse perch® inconsapevolmente temiamo il futuro 

prossimo, desideriamo comunque al solito, elencare ciò che ci aspetta, programmi o sogni 

che siano. 

A giugno, Il fine-settimana  internazionale micromount a Curnasco di  Treviolo, con patrocinio 

dellôAMI- Associazione Micromineralogica Italiana-. Si caldeggia la collaborazione per questo 

appuntamento biennale. 

Si parla di gite importanti. Un ritorno in Spagna. Catalogna e Trimouns, forse. E nord della 

Spagna e Portogallo. Perché no ? 

Nata ed abortita l'idea del New Mexico, per tutta una serie di problemi logistici segnalati da 

Mike Skebo. Peccato: avevamo acquistato il vecchio numero del Mineralogical Record su tale 

regione....con dolore pensiamo che non ammortizzeremo la spesa..  

 Si riparla di Eifel e di Slovacchia. E la Borsa di St Marie aux Mines a giugno (minerali, cico-

gne, paesini suggestivi. Eé, tarte flamb¯ e vini bianchi alsazianié un dispetto alla gastrite..). 

Eô in fase di completamento a giorni la seconda edizione, ampliata e corretta, del libro sui mi-

nerali della bergamasca, a cura degli autori Maida e Veneziani, cui hanno prestato preziosi 

suggerimenti, integrazioni, consigli, sia lôuniversit¨ di Milano, sia lôAMI.  Stiamo attendendo le 

prime copie fresche di stampa. 

Ed in futuro, euro permettendo, fiordi norvegesi,  la Svezia polare  (zanzare, tundre e skarn 

inesplorati). Non poniamo limiti e confini ai nostri sogni ed alle nostre speranze. 

Buona lettura del nostro Notiziario. Un grazie di cuore a tutti gli autori e a chi, nel silenzio del 

seminterrato, vogliamo ora credere luccicante di cubiche piriti, con pazienza e dedizione, ha 

dato veste grafica e coordinato il Notiziario 2012.  
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[Ω9tL¢!{{L!  

o, forse meglio, LE EPITASSIE   di Gianmarco Caio 
 

 

Come spero di poter dimostrare nel corso dellôarticolo, il fenomeno dellôaccrescimento  

epitattico tra minerali è oltremodo interessante. 

 

Lôepitassia si pu¸ considerare, in un certo senso, come un corollario o una variante della 

geminazione in quanto si manifesta non tra cristalli della stessa specie ma tra cristalli di 

specie differenti. Parlerò quindi, brevemente, della geminazione per richiamarne le ca-

ratteristiche principali e poi, pi½ diffusamente, dellôepitassia. 

 

GEMINAZIONE 
 

Concrescimento di cristalli della stessa specie con precise relazioni di orientazione lôuno ri-

spetto allôaltro.  

 

Questo fenomeno è dovuto al fatto che esistono delle analogie tra piani e direzioni del  reti-

colo dei cristalli.  Si possono distinguere le geminazioni di contatto (legge di Carlsbad, legge 

di Baveno, geminazioni a ferro di lancia, a becco di stagno, a farfalla, a ginocchio, a Vé),  e 

le geminazioni di compenetrazione (geminazione del Giappone, geminazione a croce di fer-

ro, della fluorite, geminazione a croce di S. Andrea, geminazione cruciforme della phillipsite, 

eccé.).  

A volte la geminazione simula un unico cristallo (aragonite, stronzianite, ruota della bourno-

nite, cerussite a stella, quarzo del delfinato, eccé), altre volte si pu¸ presentare una gemi-

nazione ñ polisinteticaò o lamellare (albite, jordanite).  

 

EPITASSIA 
 

(dai termini greci: ñepiò = sopra  e ñtaxisò = disposizione, ordinamento)  

In senso generale,  per epitassia si intende lôaccrescimento, secondo una data orientazione 

cristallografica, di un materiale cristallino sulla superficie di un altro materiale cristallino che 

è reso possibile dal fatto che le due strutture cristalline hanno passo reticolare non molto 

differente. 
 

In  mineralogia, lôepitassia ¯ il fenomeno naturale di concrescimento di cristalli di diversa 

specie orientati non casualmente ma in modo regolare lôuno rispetto allôaltro, secondo diret-

trici cristallografiche.  

Analogamente al fenomeno della geminazione, la spiegazione è data dal fatto che le due 

strutture cristalline presentano, alla superficie di discontinuità che le divide, delle analogie o 

delle affinità energetiche.  
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In altre parole sono la distribuzione e il tipo di atomi e di legami come si presentano sul pia-

no di una faccia di cristallo che determinano, in particolari condizioni chimico-fisiche, la cre-

scita di un cristallo di una specie mineralogica differente.  

 

Anche se le due (o più) specie così concresciute hanno strutture o celle elementari netta-

mente differenti, vi sono nei loro reticoli cristallini dei piani che si adattano bene tra loro o 

hanno un grado limitato di divergenza e che possono essere utilizzati per lôaccrescimento 

stesso.  

Solitamente (ma non sempre) si ha un cristallo formatosi per primo che funge da supporto 

allôaltro che si dispone  in modo perfettamente orientato lungo le maglie del reticolo cristallino del 

primo.  

In realtà però ogni fenomeno epitattico andrebbe spiegato dal punto di vista cristallografico-

strutturale volta per volta.  

Secondo L. Royer (uno dei maggiori studiosi  che si sono applicati allo studio del fenomeno) 

lôorientamento di un cristallo sopra un minerale di diversa specie, conseguenza di specificit¨ 

comuni ai due cristalli e di una analogia strutturale tra le facce che stanno a contatto,  ne-

cessita di due condizioni per verificarsi:  

1. Lôesistenza nei due reticoli cristallini di una maglia semplice o multipla quasi identi-

ca per forma e dimensione.  

2. Gli ioni del cristallo orientato sostituiscono quelli del cristallo di supporto e sono tutti 

della stessa polarità. 

 

Il fenomeno dellôepitassia ¯ andato con il tempo assumendo una grande importanza nel 

campo della tecnica e della sperimentazione di laboratorio. I primi studi sulla possibilità di 

sfruttare questa capacità dei cristalli di aggregarsi in modo ordinato furono di Francois 

Grandjean (1882-1976) con applicazioni relative ai cristalli liquidi (corpi mesomorfi) sui cri-

stalli. 

 

Oggi il fenomeno epitattico viene sfruttato nel campo della elettronica, nella produzione di 

sintesi di laboratorio e nella scienza dei materiali (semiconduttori e altro) per ottenere le 

strutture cristalline desiderate: monocristalli, strati epitassiali e strutture ñmultistratoò sono 

ormai la base per le ricerche delle varie scienze dello stato solido e di un gran numero di 

tecnologie moderne.   

 

In microelettronica si fanno accrescere strati di silicio monocristallino su un substrato, 

anchôesso di silicio monocristallino; inoltre ¯ possibile ottenere la deposizione, (per subli-

mazione sotto vuoto) di altri materiali, per esempio metalli, il che consente di realizzare le 

connessioni tra i vari dispositivi di un chip e il biossido di silicio (SiO2), composto di fon-

damentale importanza per il processo di produzione dei circuiti integrati. 
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Della Pirite  

si conoscono  

le seguenti 

epitassie con altri 

minerali (solfuri): 

 

Á Pirite con Arsenopirite 

Á Pirite con Pirrotina 

Á Pirite con Jordanite  

Á Pirite con Sfalerite 

Á Pirite con Galena 

Á Pirite con Tetraedrite 

Á Pirite con Marcasite  

Á Pirite con Enargite  
 

 

Jordanite epitattica su Pirite 
cava Fantiscritti, Carrara 
Coll.& foto  M. Chinellato 

 

 

Accrescimento  

epitattico   

di Arsenopirite 

(monoclina) 

con Pirite (cubica)  

secondo uno 

schema simile al 

seguente:  

 

 

 
Arsenopirite in epitassia con pirite, 

mina Carlès, Asturias, Spagna. 

Coll. & foto J. R. Gonzales Lopez 
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